
 

 

LINEE GUIDA PER UNA DISTRIBUZIONE CORRETTA DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI ALLA LUCE DELLE DISPOSIZIONI DA APPLICARE DAL 

26 NOVEMBRE 2015 NELLE RIVENDITE AGRARIE CHE 

RIFORNISCONO PREVALENTEMENTE UTILIZZATORI 

PROFESSIONALI 

 

• Tutti i prodotti fitosanitari ad eccezione dei PPO saranno conservati in 

appositi locali aventi le stesse caratteristiche previste per i prodotti classificati 

T+, T, Xn (ad es. pareti e pavimenti lavabili, vasca di raccolta dei reflui ecc.)  

Per quanto riguarda l’esposizione dei prodotti fitosanitari nei locali aperti al 

pubblico, è necessario attenersi alle disposizioni delle ASL competenti nel 

territorio 

• Tutti i prodotti fitosanitari saranno oggetto della dichiarazione annuale dei 

dati di vendita da inviare entro il 28 febbraio successivo all’anno solare di 

vendita. Unica eccezione i PPO. 

• Tutti gli utilizzatori professionali (utilizzatori di prodotti T, T+, Xn oppure Xi 

e NC con confezione anche superiori al litro) dovranno dimostrare di essere in 

possesso del certificato di autorizzazione all’acquisto da mostrare al momento 

della vendita. A tali utilizzatori potranno essere forniti tutti i prodotti 

fitosanitari e la tracciabilità sarà garantita dall’emissione di una fattura e 

riportando sul registro di scarico le singole quantità vendute  con i riferimenti 

del certificato di autorizzazione all’acquisto (nome del titolare 

dell’autorizzazione, numero, ente che lo ha rilasciato e data di scadenza o di 

emissione), come indicato all’articolo 10 del Dlgs 150/2012. 

• Gli utilizzatori non professionali (utilizzatori di prodotti Xi e NC in 

confezioni inferiori o uguali al litro), privi dell’autorizzazione all’acquisto, 

potranno acquistare i prodotti fitosanitari non classificati T, T+ e Xn, secondo 

la classificazione DPD, oppure, nel caso sia nota la sola classificazione CLP 

prodotti che non riportano in etichetta i simboli e le frasi delle colonne 1 e 3 

della tabelle seguente. In questo caso la vendita potrà riguardare le sole 

confezioni di prodotti pronti all’uso,  di prodotti in formulazione da utilizzare 

dopo aggiunta di acqua e in confezione monodose o multidose contenente una 

quantità complessiva di formulato fino a 1000 (mille) millilitri o grammi. La 

tracciabilità sarà garantita riportando sul registro di scarico le singole vendite o 

il totale cumulato delle vendite per prodotto con cadenza mensile anche se non 

è richiesta l’emissione della fattura.  

� Nel caso dell’acquisto di un numero superiore ad 1 di confezioni di 

prodotti in formulazione da utilizzare dopo aggiunta di acqua e in 

confezione monodose o multi dose contenente una quantità di formulato 

pari a 1000 millimetri o grammi, l’utilizzatore rilascerà una 

dichiarazione firmata che utilizzerà tali prodotti per scopi non 

professionali (di seguito è riportato un modello). In questo caso la 



 

tracciabilità sarà garantita riportando nel registro di scarico la singola 

vendita con riferimento alla dichiarazione dell’utilizzatore che utilizzerà 

tale prodotto in una attività non professionale. 

 

LINEE GUIDA PER UNA DISTRIBUZIONE CORRETTA DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI NELLE RIVENDITE  CHE RIFORNISCONO 

PREVALENTEMENTE UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI 

(NON TRATTANO PRODOTTI CON CLASSIFICAZIONE DPD T+, T, Xn o CLP 

equiparabile*) 
(in attesa della pubblicazione del decreto sui prodotti destinati  

ad utilizzatori non professionali) 

 

• La rivendita deve essere autorizzata all’immissione sul mercato dei fitosanitari 

dalla azienda sanitaria di competenza territoriale (DPR 290/2001, art. 21) e nella 

rivendita deve essere sempre presente una persona munita del certificato di 

abilitazione alla vendita per fornire informazioni sulla pericolosità ed il corretto 

impiego dei prodotti. Il certificato di abilitazione alla vendita deve essere esposto 

nel punto vendita. 

• Il deposito dei prodotti fitosanitari 

Deve rispettare quanto indicato dall’art. 24, com. 1 del DPR 290/01 e quindi:  

“i prodotti fitosanitari e i loro coadiuvanti devono essere detenuti o venduti in 

locali che non siano adibiti al deposito o alla vendita di generi alimentari. E’ 

vietata, altresì, la vendita dei prodotti fitosanitari e dei loro coadiuvanti, sia in 

forma ambulante sia allo stato sfuso”. 

Per quanto riguarda l’esposizione dei prodotti fitosanitari nei locali aperti al 

pubblico, è necessario attenersi alle disposizioni delle ASL competenti nel 

territorio. 

• Tutti i prodotti fitosanitari saranno oggetto della dichiarazione annuale dei dati 

di vendita da inviare entro il 28 febbraio successivo all’anno solare di vendita. 

Unica eccezione i PPO. 

• Gli utilizzatori non professionali  privi dell’autorizzazione all’acquisto, 

potranno acquistare i prodotti fitosanitari non classificati T, T+ e Xn, secondo la 

classificazione DPD, oppure, nel caso sia nota la sola classificazione CLP, i 

prodotti che non riportano in etichetta i simboli e le frasi delle colonne 1 e 3 della 

tabelle seguente. In questo caso la vendita potrà riguardare le sole confezioni di 

prodotti pronti all’uso,  di prodotti in formulazione da utilizzare dopo aggiunta di 

acqua e in confezione monodose o multidose contenente una quantità 

complessiva di formulato fino a 1000 (mille) millilitri o grammi.  

La tracciabilità sarà garantita riportando sul registro di scarico le singole vendite 

o il totale cumulato delle vendite per prodotto con cadenza mensile. 

� Nel caso dell’acquisto di un numero superiore ad 1 di confezioni di 

prodotti in formulazione da utilizzare dopo aggiunta di acqua e in 

confezione monodose o multi dose contenente una quantità di formulato  



 

 

pari a 1000 millimetri o grammi, l’utilizzatore rilascerà una 

dichiarazione firmata che utilizzerà tali prodotti per scopi non 

professionali (di seguito è riportato un modello). In questo caso la 

tracciabilità sarà garantita riportando nel registro di scarico la singola 

vendita con riferimento alla dichiarazione dell’utilizzatore che utilizzerà 

tale prodotto in un’attività non professionale. 

• Tutti gli utilizzatori professionali dovranno dimostrare di essere in possesso del 

certificato di autorizzazione all’acquisto da mostrare al momento della vendita. A 

tali utilizzatori potranno essere forniti anche i prodotti fitosanitari in confezioni 

superiori ai 1000 millilitri o grammi o un numero superiore ad 1 di confezioni 

fino a 1000 millilitri o grammi, senza la necessità della dichiarazione. La 

tracciabilità sarà garantita dall’emissione di una fattura e riportando sul registro 

di scarico le singole quantità vendute con i riferimenti del certificato di 

autorizzazione all’acquisto, come indicato all’articolo 10 del Dlgs 150/2012. 

 

(*) comunicazioni del Ministero della Salute del 15-5-2015 e 7-7-2015 

   



 

 

 
I prodotti che riportano in etichetta i simboli della colonna 1 o le frasi della colonna 3 vanno gestiti 

come i prodotti classificati tossici. 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI UTILIZZO NON PROESSIONALE DEI FITOSANITARI 

 

Il sottoscritto ……………………………………… nato a ………………………….…..il …………….  

Residente in……………………………………………………………… via………………………………… 

Titolare dell’azienda agricola ……………………………………………………………………………… 

Con sede in …………………………………………………..……………... via …………….……………. 

e identificata col Cod. Fisc.  …………………………………………………… con la presente  

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

 

di utilizzare i prodotti fitosanitari (indicare il nome commerciale) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

non classificati T+, T o Xn, acquistati presso l’azienda 

ragione sociale …………………………………………………………………………………………… 

p.iva /cod. fisc. ……………………………………………………………………………………………………………. 

via ……………………………………………………………………………………………………………….. 

cap ………………….  Città ……………………………………………………………………………… 

 

nell’ambito di un’attività non professionale 

 

data ……………………..    

 firma 

……………………………………………………….. 

 


